
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Webinar Appalti e Lavori 
16 novembre 2023 

Certificazione dell’eProcurement 
 
 
Domanda:  
La norma si riferisce anche ai contratti pubblici sotto soglia? 
 
Risposta:  
Si, la gestione digitale degli appalti e degli affidamenti è prevista per procedure di 
qualsiasi importo. 
 
 
 
Domanda: 
La conservazione del fascicolo di gara, a norma sarà fatta quindi da Maggioli? Per 
quanto tempo è garantita la conservazione a norma? 
 
Risposta: 
La conservazione a norma della documentazione ospitata e gestita dalla piattaforma 
di eProcurement è un servizio accessorio che può essere commissionato a Maggioli. 
Per ottenere maggiori informazioni relativamente alla durata, capacità e costi del 
servizio vi preghiamo di rivolgervi ad un agente commerciale. 
 
 
 
Domanda: 
Fino ad oggi abbiamo avuto i dati relativi alla procedura di eProcurement, 
all'interno di nostri Server. Al database applicativo si collegano altri portali che 
leggono dati tipo le anagrafiche dei fornitori, l'elenco delle gare, i Codici CUP dei 
progetti, i CIG, etc. 
Esiste anche un'interazione software che gestisce i pagamenti e trasmette dati.  
Avete già previsto soluzioni da adottare per mantenere attivi questi collegamenti, 
dopo il passaggio dei dati su server in cloud? 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Risposta: 
Le integrazioni fra software e database differenti sono oggetto di studio specifico in 
fase di preventivazione dell’effort per la migrazione di un’installazione on-premises 
su cloud Maggioli. 
Determinate integrazioni adottate in passato (es. manipolazioni di dati direttamente 
sul database) possono risultare inapplicabili nel nuovo contesto, al contrario loro 
controparti dove è previsto il dialogo fra applicativi mediante WS solitamente 
vengono ristabilite immediatamente. 
 
 
 
Domanda: 
Lato S.A. sono previsti profili di accesso plurimi per conto del Rup? molte operazioni 
vengono ovviamente espletate direttamente dai collaboratori 
 
Risposta: 
Attualmente non sono previste interazioni con i servizi ANAC per utenze diverse dal 
RUP (o RUP di fase), dato che il suo accesso dev’essere aurizzato con contestuale 
identificazione via SpID/CIE. 
 
 
Domanda: 
Qual è l'approccio corretto al processo di certificazione nel caso in cui il gestore 
eroghi i servizi di competenza per mezzo della propria suite informatica installata su 
un ambiente cloud di proprietà di un soggetto terzo? 
 
Risposta: 
In linea generale e salvo casi specifici, se l’infrastruttura è di un soggetto terzo allora 
il gestore è la S.A. o soggetto da lei identificato; Maggioli rivestirà il solo ruolo di 
titolare.  
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Domanda: 
Supponete ci sia una proroga alla scadenza del 01/01/2024? 
 
Risposta: 
Attualmente non ci sono avvisaglie in tal senso e la deadline viene presentata nei 
tavoli tecnici come perentoria. 
 
 
 
Domanda: 
Rimarrà distinzione tra CIG e smartCIG? 
 
Risposta: 
Nelle specifiche tecniche che descrivono la nuova integrazione delle piattaforme di 
eProcurement con NPA non si ravvisa la presenza dello smartCIG. 
 
 
 
Domanda: 
Nel caso si utilizzi la piattaforma certificata da Maggioli ed anche il MEPA, ci 
potrebbero essere dei conflitti nella trasmissione dei dati? Dovremmo inoltre essere 
nominati gestori anche per il MEPA?  
 
Risposta: 
La figura di gestore nel caso del MePA non è demandata alla S.A., che non è 
responsabile dell’esercizio dello stesso. 
Non si ravvisa la possibilità di conflitti nella gestione dei dati verso ANAC. 
 
 
 
Domanda: 
La nostra CUC ha in riuso la piattaforma Maggioli dalla Regione, l'eventuale 
incarico di gestore alla Maggioli chi lo deve fare? Noi o la Regione?  
 
Risposta: 



 

 

L’incarico di gestore viene valutato ed 
attribuito di chi gestisce l’infrastruttura 
tecnologica. Si suggerisce un allineamento 
con il vostro coordinamento regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Domanda: 
E’ possibile avere una presentazione della piattaforma di eProcurement e delle sue 
funzionalità? 
 
Risposta: 
Vi invitiamo a contattare un nostro agente commerciale per una demo applicativa. 
 
 
 
Domanda: 
Nel caso non sia installato presso il vostro cloud e quindi non facciate da gestore, gli 
aggiornamenti dei vari moduli come avverranno? 
 
Risposta: 
A seconda della tipologia di infrastruttura in essere, mediante rilascio di pacchetti 
docker o installazione manuale a carico di personale tecnico. 
 
 
 
Domanda: 
Nel caso il Gestore sia Maggioli chi deve fare l'adesione alla PDND ? La Stazione 
Appaltante ? 
 
Risposta: 
Se il gestore è Maggioli, svolgerà lei stessa l’onboarding su PDND per i propri clienti. 
 
 
 
Domanda: 
Le attività ad oggi in certificazione sono pubblicazione, affidamento, esecuzione; 
pertanto occorre che questi 3 moduli siano attivati dalla Stazione appaltante con 
voi? 
 



 

 

Risposta: 
Il requisito è che la S.A. disponga di moduli 
certificati; non è obbligata a dotarsene 
dallo stesso fornitore. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Domanda: 
Come funziona la gestione utenti su scenari on-premises e su cloud propretario? 
 
Risposta: 
La gestione utenti può essere demandata alla S.A. con l’elezione di un amministratore 
di sistema, oppure mantenuta in gestione da Maggioli con le solite modalità di 
ingaggio (via PEC). 
 
 
 
Domanda: 
Sono previste eccezioni per chi opera nei contratti esclusi? 
 
Risposta: 
Le eccezioni decadono qualora la procedura debba essere contraddistinta da un 
codice CIG. 
 
 
 
Domanda: 
Potrete garantire una personalizzazione della piattaforma a seconda delle 
specifiche esigenze della stazione appaltante fermo restando la certificazione? 
 
Risposta: 
Certamente, entro i limiti stabiliti dai requisiti ACN e di certificazione. 
 
 
Domanda: 
Chi non ha una piattaforma unica per gestire l’intero ciclo di vita di un contratto, 
può dotarsi di moduli software di diversi fornitori? 
 
Risposta: 



 

 

Certamente si. Nel caso di specie, 
dev’essere nominato un gestore per 
ciascun modulo e garantiti i requisiti fissati 
dal processo di certificazione. 
La piattaforma Maggioli è completa ed i 
suoi moduli integrati; eventuali 
componenti mancanti nella lineup della 
stazione appaltante possono essere 
aggiunti all’attuale fornitura previo 
accordo commerciale. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Domanda: 
A che punto sono gli sviluppi software per soddisfare i nuovi requisiti? 
 
Risposta: 
Al 16/11/2023 le attività procedono, avanzando sulla base della progressiva 
pubblicazione delle informazioni tecniche da parte di ANAC. L’Autorità sta tutt’ora 
revisionando continuativamente specifiche tecniche e requisiti: il github di ANAC è 
liberamente consultabile via internet a chiunque sia interessato ad approfondire il 
tema ed a seguire gli aggiornamenti del caso. 
Fra qualche settimana prevediamo la pianificazione di un nuovo webinar per 
condividere l’avanzamento nelle attività di implementazione del software. 
 
 
 
Domanda: 
E’ prevista della formazione applicativa sull’utilizzo delle nuove funzionalità? 
 
Risposta: 
Si, i relativi webinar verranno calendarizzati prossimamente. 
 
 


